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Saluto de[ Presidente

Quando spontaneamente ho accetta¢o) non senza qualche patema

d'animo di essere ii Vostro Presidente per [ anno in «orco mi sono

de to che q» esto era ii modo migliore per onorare ii C[ub di

interpretare appieno ii significato de[ nostro motto " SER %'o
Però vi ricordo che ii club si onora e si serve non solo accettando

incarichi ma soprattutto onorando[o con la presenza costante

partecipando a tutte le attività che si vanno programmando ne[

corso de[[' anno, di essere sempre disponibili ai servizio mettendo a

disposizione la propria professionalità e un po' de[ proprio tempo

[iberOo Siamo ali 'inizio dell' anno e [a promessa mia, dei consiglieri

e degli officiers è di massimo impegno perché l'anno risulti uguale a quelli già trascorsi nel
rispetto de[la nostra tradizioneo

A parte un paio di serate già programmate ii programma de[[' anno deve essere ancora costrui o e i

services ancora da decidere, pertanto è gradito qualsiasi suggerimento e fattivo contributoo Sempre
convinto che la barca naviga bene ed arriva nelle acque tranquille del porto non solo se ii
comandante traccia una buona rotta ma soprattutto se i marinai remano tutti insieme a[['unisonOo

Apriamo 1" anno trattando un tema che a me sta molto a cuore, [a [ot a ai fumo, e che sarà ii ema
conduttore de[ mio anno Lîonis ico° Saranno coinvo[ e anche le scuo[e de[ nc. erri orioo Sarà

istituita una borsa di s udio su[ ema e si farà la premiazione ii giorno de[ LIONS DAY con una
manifestazione pubblica cercando di coinvolgere u i g[i en i in eressa i(Comune, SoSoN\ ecc..)
I[ giorno 12 dicembre 2003 avremo ['onore di ospitare in visi a ufficia[e a[ Club ii Governatore
Distrettuale, la serata sarà ['occasione per i[ radiziona[e scambio degli auguri per i[ santo Na a[e

Gli unici service ad oggi in programma sono:

1) borsa di s udio su[ ema de[la [o a airi€mo;

2) un cervice a favore dei volontari deiVigi[i de[ fuoco di Bóndeno;

3) contributo per sottoporre ad un in erven o chirurgico una bambina deH'Eo ador affe a da
grave cardiopatia congenita (già a ua o)°

Rimango in a esa di valide proposte per ii nostro service principa[eo
Infine i risultati di un buon anno Lionis ico non dipendono solo da[la buona volontà e da[['impegno
mio e dei miei officers ma anche dalla sen i a partecipazione e dalla piena collaborazione di u i i
soci ai quali va ii mio ringraziamento per la fiducia accorda ami nella speranza che sia s ata ben
riposta°

Porgo a voi e a[[e vostre famiglie un sen i o saluto e caloroso augurio di un anno Lionis ico pieno
di soddisfazioni.

Ro[ando Bonfig[io[i



DAL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE

' INNOVAZIONE: LA PORTA DEL NS FUTURO"

Nel suo messaggio ai Lions, il
internazionale, il Sud Coreano Lee
eletto alla convention internazionale svoltasî a

Denver dal 30 Giugno at 4 Luglio UoSo, afferma
che "aiutare la gente nel bisogno e dedicarsi al
servizio degli altri deve essere il nostro principale
obiettivo, la principale ragione d'essere e
rappresentare un mode!lo di condotta che ci serve
di guida nel corso della nostra vita".

continua il Presidente

Internazionale, non può esserci progresso e
attraverso l'innovazione possiamo portare al
massimo l'effidenza e la qualità del l onismOo
Ogni Lions Club dovrebbe approfittare di tutto
ciò che la moderna tecnologia ci offre°
Innovazione nella membershfl2 con un netto

miglioramento sia nella qualità che nel
reclutam nto deî soci, specialmente donne.
Innovazione nella formazione per avere leader Lions che incoraggîno la creatività e
l'iniziativa.

Innovazione nelle pubbliche relazioni rivolgendo la nostra attenzione, oltre a

tradizionali strument di comunicazione come televisione, radio, giornali, riviste,
verso gli strumenti di comunicazione non convenzionali come, ad esempio, le rivîste
elettroniche e newslettero

Innovazione nelle attività di servizio rivolgendo la nostra attenzione verso bambini
in stato di bisogno. La s tuazione dei bambini non desiderati, tradftf o sfruttati

rappresenta per il mondo la prospettiva più problematica per il futuro. Sono fiducioso
che Lions in collaborazîone con la L.C.I.F. ed altri, possano diventare leader
nell'assistere questi bambini.
Innovazione nella L.C.I.F. con il nuovo "Programma eredità" continuando nel
contempo a sostenerlo con la nostra generosità nei suoi programmi umanitari. La
L.C.I.F. finanzfa il programma Shght-First in Cina, ora al secondo anno, e il
programma Lions Quest che ha a utato î bambîni di 36 Paesi a sviluppare
fondamentali capacità di vita.

Attraverso l'innovativa intraprendenza dei nostri Soci, conclude il Presidente
Internazionale, il Lions Club International raggiungerà nuovi livelli di servizio nel
mondo ed invita i Lions a varcare insieme e con fiducia la porta del nostro futuro.



DALLA RELAZIONE PROCJRAMMATICA

DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE

"CONDIVIDERE IL FUTURO IN COMUNIONE DI LAVORI"

Nella sua relazione programmatica f! Governatore
: Distrettuale Pier Luigi Musghi, dopo una precisa

, analisi sul progresso economico, scientifico e

: tecnologico del nostro Paese e sulla inadeguatezza
di una equa ricaduta dei benefici sulla comunità,
afferma che come Lions " ooo possîamo e dobbiamo
tentare di riunire tutte insieme le nostre culture, le

nostre esperienze, le nostre professionalità e
capacità per costruire ed elaborare un progetto di
sviluppo per il lavoro e per la solidarietà superando
le difficoltà di omogeneizzare il nostro essere Li s

di Club in un essere anche e soprattutto Liens d
Distrett "

Dobbiamo adoperarci per alzare 1 livello
rapporti, delle strategie e de progetti e contribuire e creare attenzione e sensibilità a

problemi di area vasta che investano la nostra società per determinare una maggiore
e quindi interessata attenzione alle Istituzioni,

Nella serata di apertura dell'anno Lionistico, che è

coinciso con il compimento del 35° anno del Club, si

è voluto premiare con una pergamena due dei nostri

soci fondatori:

INGo SA URO CANTELLI

PROFo G[ULIO GUIDA

un esempio per la [oro fedeltà e dedizione.



PRO GRAMMA NAZI©NALE
Tema di studio

Il disagio gfovanffe e i diritti dei minori

Se ice

Isformazfone e nuove tecno[ogfe per potenzfar« 1 'orgasizzazfone operativa Lfoss:
un progetto di formazfone e lavoro dfsabfff
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PROGRAMMA DISTRETTUALE
Tema di studio

La mu£fety ic£à oggi. E'possibde f 'integrazione nel rfspe£o dei dirf£i e de£e diversità
senza porre in discussione fa ostra fde dtd culturale ?

Servite opera vo
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LA SALUTE I ESPIRATOPJA

LE MALATTIE SPI TO E DI MAGGIOR IMPATTO
SOC LE BRONCHITE
ENFISENfA CHE ' PORT NO

ALL'INSUFFICEN ©SPI©TO , ED I TUMO
DELL' P &TO SPI TO Oo

BRONCHITE, ENFISEMA COLPISCONO IL 15 %
POPO ZIONE, MENT I TUMO LO 0,1% CIOE' 100
INDIVIDUI SU 100o000o PER QU TO GU A 1
TUMO C'E' UN AUMENTO PER IL

M NILE ED UNA LIEVE DIMI ZI©NE PER IL

SCHILE IN NZIONE DELL' ITUDINE T AGICAo

NON MARE E' FOND ENTALE PERCHE' RIDUCE IL

SCHIO SPIRATO O PER LE PATOLOGIE QU I ASlV ,

BRONCHITE, ENFISE , E PERCHE' IL E' L'UNICA
CAUSA NOTA EVITABILE DI TUMO °

Venerdì 10 ottobre 2003 in occasione dell'apertura

ufficiale dell'anno lionistico 2003- 2004 il Dotto

Giordano Felisatti Direttore dell'Unità operativa di

Pnaumatologia de!l'Ospedale di Copparo ed il Dotto

Umberto Viviani, responsabile del Centro tifumo

di Copparo, hanno relazionato sul tema '°La salute

respiratoria".

Il Dott. Felisatti, salutato i presenti, afferma di voler

mettere in evidenza non solamente perché il fumo fa

tanto male ed i meccanismi attraverso i quali esercita

la sua azione lesiva, ma anche l'azione di tante altre

determinanti cercando di far capire cos'è la salute

respiratoria.

L'aria che respiriamo, ricorda il Dotto Felisatti, è

costituita per 1'80% di azoto e per il 20% di ossigeno,

ma ciò che fa la differenza tra aria ed aria sono gli

inquinanti, quasi sempre prodotti da attività umane.

Gli inquinanti si possono classificare come inquinanti
ambientali inevitabili come l'ossido di carbonio dei

gas di scarico delle auto, degli impianti di
riscaldamento e di tante altre attività dell'uomo,

inquinanti individualmente evitabili come quelli del

tabacco, inquinanti in parte evitabili come quelli

professionali da sostanze organiche allergizzanti di

certi tipi di lavoro (malattie dei casati, l'alveólite

allergica del contadino dovuta ad un fungo, da

pesticidi usati in agricoltura), inquinamentì chimici e
biologici (personale medico ed infiermeristico che

lavora in reparti di malattie a rischio), inquinanti di

origine naturale come la esposizioni nucleari e gli

allergeni naturali, le combustioni in ambienti chiusi e
non ultimo il fumo di sigarette che inquina l'ambiente

ed i cui effetti colpiscono anche chi non è

responsabile della produzione (fumo passivo).
I derivati dello zolfo, come il biossido di zolfo, sono

inquinanti idrosolubili e vengono ad esercitare la loro
azione nociva sul muco delle vie aree superiori (naso,

laringe, faringe, trachea) mentre i composti dell'azoto
come il monossido di azoto sono sostanze insolubili

in acqua ma nei lipidi per cui la loro azione tossica si
esercita sull'alveolo polmonare. Particolarmente

velenoso è l'ossido di carbonio in quanto ha un

affinità per l'emoglobina del sangue che è 204 volte

superiore a quella dell'ossigeno. Poco ossido di
carbonio, in una stanza, spiazza quasi tutti i legami

dell'ossigeno con l'emoglobina e viene quindi

pressoché impedito il trasporto dell'ossigeno ai vari
tessuti ed organi. Gli idrocarburi aromatici: benzene,



benzopirene, dibenzopirene et« sono i responsabili

dell'azione cancerogena dell'aria inquinata° Le

polveri fini riescono a sfuggire al sistema viscoso

muco°ciliare e raggiungono gli alveoli polmonario I!

silicio cristallino e le fibre di asbesto arrivano pure

agli alveoli creando la silicosi e asbestosi nei

lavoratori delle miniere°

Il Dotto Felisatti ricorda che i! decreto del Ministro

Valdo Spini fissò i limiti di allarme per ossido di

carbonio, ozono, anidride solforosa e particolato

nell'aria e consentì a!le inistrazioni Pubbliche di
m

prendere pro' . edimentio

L'aria è uguale ovunque, la differenza la fanno g!i

inquinanti per cui non bisogna lasciarsi ingannare

dall'apparenza per quanto riguarda le località

turistiche e termali° La salute respiratoria è

determinata dalla esposizione ai fattori esogeni che

vanno a sovrapporsi ai fattori costituzionali cioè al

nostro patrimonio genetico°

Le malattie respiratorie a maggior impatto sociale

sono oggi: Asma, bronchite, enfisema, che portano

tutte all'insufficienza respiratoria ed i tumori

dell'apparto respiratorio. Asma, bronchite, enfisema,

colpiscono il 15 % della popolazione, mentre i tumori

lo 0,1% cioè 100 individui su 100o000o Per quanto

riguarda i tumori c'è un aumento per il sesso

femminile ed una lieve riduzione per il sesso

maschile in funzione dell'abitudine tabagicao Non

fumare è fondamentale perché riduce il rischio

respiratorio per le patologie quali asma, bronchite,

enfisema e perché il fumo è l'unica causa nota

evitabile di tumore.

Il fumo di tabacco ha le sue problematiche sociali e

quella del tabacco viene definita epidemia perché è

una sindrome tossica che interessa, nel mondo, un

miliardo di fumatori, di cui 15 milioni in Italia, con 5

milioni di morti l'anno in tutto il mondo, 90.000 in

italia di cui 30.000 per tumore, 30.000 per

insufficienza respiratoria, 30.000 per pat01ogie

correlate al fumo° Si calcola che la riduzione di

speranza di vita per un f :aatore sia O, 7 annio

La lotta al tabagismo si fa anzitutto con l'educazione,

con la proibizione, se rispettata, e la disassuefazioneo

Il Comitato Nazionale di Bioetica ha recentemente

comunicato che riducendo della metà il numero dei

fumatori si eviterebbero in 50 anni, in Italia, 5 milioni

di decessi. La disassuefazione è 1 terapia del

tabagismo è la prevenzione delle malattie correlate al

fumo, è una strategia economica socio-sanitaria

perché i costi sanitari de! fumo sono superiori a qua!li
evocati da alcolismo, incidenti stradali e tossico

dipendenze maggiori messi insieme.
Il DottoUmberto Viviani ha illustrato l'attività dei

Centri tifumo detl'UoSoLoo Sono strutture

pubbliche in cui vengono attuari trattamen'd

individuali di disassuefazione, terapie di gruppo e

prescritte terapie farrnacologiche o Nella nostra

provincia i Centri tifumo-si trovano a Ferrata,

Copparo, Portomaggiore, Codigoro, e Cento e vi si

accede con l'impegnativa del medico di base. Viene

instaurato-un trattamento individuale o di gruppo a

seconda del grado di dipendenza stabilito mediante il

calcolo dell'ossido di carbonio espirato°

Sono intervenuti il Sindaco di Bondeno Dotto Davide

Verri, i Responsabile di sezione dell'Istituto

Professionale Dott/ssa Beatrice Fini, e del Liceo

Scientifico di Bondeno Prof° Zancuoghi Fausto, il

Delegato di zona M°ao Maria Galanti Delli Fiori, il
Presidente del L°C° di Cento Po Indo Romano

Bonavveri, il Presidente del LoCo Ferrara° Diamanti

Dott/ssa Romilda Cascione Nava, in rappresentanza

del Presidente del L°C° FerraraoHost il Vice

Presidente Dottor Riccardo Modestinoo

Il Presidente del Club Dotto Rolando Bonfiglioli ha

ringraziato i Relatori ed ha consegnato loro un dono

ed il guidoncino del club a ricordo della loro venuta a

Bondenoo



ENERGXA E INFORMAZIONE

°Energia e informazione"è stato l'argomento del
Tema di Studio Multimediate nell'annata lionistica

1991o1992oL'impegno dei lions era quello di mettere

in campo iniziative intese a sensibilizzare l'opinione
pubblica per fronteggiare in modo adeguato
l'emergenza elettrica. Nel 1992 la rivista ' The lion"

pubblicava la relazione presentata alla 14°

Conferenza Mondiale de!!' energia a Montreal dal

Prof o Ingo Amoldo Angelini, Professore
dell'UrJiversità di Roma e Presidente onorario dell'

Enel, nella quale si metteva in evidenza !'esigenza
primordiale ed essenziale costituita dalla obiettività e

dalla garanzia del rispetto della verità

nell'informazione poiché l'opinione pubblica è
chiamata a pronunciarsi,a volte, con un referendum.

Tocca agli organismi culturali più qualificati, afferma

l'Ing. Angelini, reagire in modo vigoroso alle

deformazioni della verità mostrando le conseguenze
negative della disinformazione specie quando il
pubblico è consultato, attraverso un referendum, su

questioni di natura tale che per pronunciarsi in modo

valido, vale a dire con cognizione di causa, è

indispensabile un adeguato bagaglio di cognizioni
tecniche. Quando questa condizione non è soddisfatta

,come si è verificato in questi ultimi tempi a
proposito dell'accettazione della fonte nucleare, la

risposta del pubblico si basa essenzialmente sulle

informazioni diffuse dai media ed in particolar modo
su quelle che provocano reazioni emotive determinate

da una immagine,a volte anche terrificante, dello

sfruttamento di questa fonte di energia. Vi è nel

nostro paese una accentuata sensibilità dell' opinione

pubblica per quanto riguarda !'ecologia ed una larga
parte dei problemi inerenti il deterioramento

dell'ambiente, ma essa non è stata consultata sulla

scelta de!le misure da prendere per evitare, in un

prossimo o lontano futuro, situazioni che,a volte,non

si esita a presentare come disastrose. Basta pensare
alle attività che sono all'origine dell'inquinamento

atmosferico .che determinano le piogge acide e

l'effetto serra che generano per il futuro dell'umanità

gravi preoccupazioni in ogni caso ben più serie di

que!le previste per l'energia nucleare

dagli"antinucleari". E' strano che per quanto riguarda

l'informazione dell'opinione pubblica un posto del
tutto trascurabile è riservato a! fatto indiscutibile che

l'utilizzo dell'energia nucleare in luogo di quella

ottenuta dai combustibili fossili (carbone, petrolio,

gas naturale) rappresenta i1 contributo più efficace

alla soluzione dei problemi dell'inquinamento

atmosferico. La disponibilità delte fonti nuove e

rinnovabili" sono del tutto insufficienti a soddisfare i

crescenti bisogni di elettricitào E' fuori lúogo,

continua l'Ing. Angelini, che le energie di cui sopra e

soprattutto que!la eolica e quella rappresentata dalla

radiazione solare possano avere un ruolo sostanziale

nella copertura dei futuri fabbisogni di enerNao In

definitiva, il problema della scelta de!le fonti primarie

destinate alla copertura dei crescenti fabbisogni di
elettricità è riportato al confronto ed alla scelta tra la

fonte fossile e nucleare. Occorre quindi intensificare

la diffusione di un'informazione obiettiva su queste
questioni. Vi sono ancora persone che, chiaramente

per ignoranza, affermano che i nuovi bisogni di
elettricità possono essere soddisfatti dalle fonti nuove

e rinnovabilio Fa riflettere la conclusione alla quale è

pervenuto un gruppo di esperti nominato dalla

Commissione della Comunità Economica Europea
nel 1979 il cui testo così recita: "Nessuna

precauzione per quanto grande eliminerà totalmente i

rischi di qualsiasi tipo di energia, ma siamo venuti
alla conclusione, sulla base del nostro lavoro e della

nostra più generale esperienza che la salute e la

sicurezza del pubblico non beneficeranno, ma anzi

soffriranno in modo significativo della sostituzione

del nucleare con altre già disponibili fonti di
energia".



UNA SERATA ....... ASTRONOMICA

Nell'agriturismo tempi della vita, i tempi di operazioni

didattico ' La importanti come la semina ed i! raccolto.

Florida" di L'astronomia è diventata parte della nostra

Bondeno, dotato vita quando la civiltà umana ha sviluppato

di un moderno quella che noi chiamiamo "capacità di
Planetario nella

cui cupola
emisferica sono

stati proiettati i

corpi celesti ed i

loro moti, il

k :'::: �. ..... Spazzoli,
Ricettatore

Didattico e Docente di Fisica

dell'Astronomia, ed il DOtto Claudio

Zelle ayer, Docente di Divulgazione
Scientifica per Astronomia Fisica e

Matematica, hanno trattato, al Lioas Club

Bondeao, il tema "I1 Pianeta Rosso tra realt5

e fantasia: storia di osservazioai, curiosità,

speranze e paure"°

Il Dottor Spazzoli traendo spunto da una

frase del filosofo greco Democrito (V
sec.aoC°) "La cultura è un ornamento quando
si è felici ed un rifugio quando si è infelici"
afferma che l'Astronomia è cultura radicata

nell'uomo in quanto essa non è solamente

l'insieme delle informazioni che abbiamo,

ma è tutto quello che noi conosciamo e che

abbiamo amalgamato nel nostro modo di
vivere.

L'astronomia è fortemente amalgamata nel

nostro modo di vivere sia perché siamo

fisicamente costituitî di dementi presenti nel

cosmo, sia perché la vita ha potuto
svilupparsi sulla terra in relazione alla
distanza dal sole. Quando sulla terra si è

sviluppata la vita intelligente, i cicli dei

corpi celesti hanno suggerito all'uomo i

astrazione" cioè capacità di sviluppare cose

con la fantasia, di immaginare cose che sono

oltre le cose che fanno parte del nostro

mondo, e le ha sistematizzate i cor cetti e

tra questi il concetto di unità del]'uiverso°

I filosofi greci, continua il DOtto Spazzoli,
hanno incominciato a vedere ell'universo

uî ordine che si leggeva soprattutto e]

cielo, nella periodici@ dei suoi movimenti,

dei suoi mutamenti (l'altema a delle

stagioni scandito dal percorso del sole, il
ciclo delle fasi lunari, il movimento delle

stelle), ma in mezzo a questi fenomeni ne

aotarono altri, cioè stelle particolari che aoa.

avevano, questa periodicità e male si

iategravano con questo ordine di universo
ordinato° Già i Babilonesi avevano osse ato

stelle erranti all'interno delle costellazioni e

di qui l'idea che le costellazioni potessero

trasmettere messaggi all'uomo.

Vi sono stelle particolari definite piar eti che

questo tipo di periodicità non hanno° Il DOtto

Zellermayer spiega che !'unica differenza

sostanziale, avvertibile dai nostri sensi, tra

un pianeta ed una stella che le stelle hanno

una luce che scintilla, mentre i pianeti nOo
Una seconda differenza è che le stelle

cambiano posizione nel cielo nelle diverse

ore della notte, ma non fra di loro, a causa

della rotazione della terra, mentre i pianeti

nel corso del tempo, compiono un

movimento ad elica per cui si presentano

spostati rispetto alle stelle fisse. In base alla

teoria geocentrica del tempo era difficile

spiegare, da un punto di osservazione legato



alla terra, il movimento dei pianeti, in modo

particolare ci si era concentrati sul percorso

del pianeta Marte° Ne! 1543 No Copemico
ne! "De Revolutionibus orbium Coelestium"

presentava la sua dottrina cosmo!ogica in cui

ipotizzava, in antitesi con la cosmologia
classico-aristotelica, che la terra anziché

centro immobile del cosmo, girasse attorno a

se stessa° L'ipotesi da lui avanzata aveva

infatti lo scopo di risolvere le difficoltà

inerenti alla spiegazione del movimento

apparente degli astri°

Nel 1877 1' astronomo S chiapparelli
incominciò ad osservare il pianeta Marte e
ne disegnò un prima mappa. Gli sembrò di
vedere delle linee scure che partendo dai
poli di dirigevano verso l'equatore e
cominciò a pensare che fossero carîali

artificiali che convogliavano l'acqua. Notò
la variazione de! colore delle calotte e- di

alcune zone della superficie del pianeta,
fatto che mise in relazione al cambiamento

stagionale della vegetazione, cosa smentita

dalle fotografie delle sonde spaziali che
misero tale fenomeno in relazione alle

tempeste di sabbia causa della colorazione

rossastra del pianeta.

Le impressioni soggettive di Schiapparelli
legate a molti fenomeni ottici lo portarono a

vedere ed a pensare cose che su Marte non

esistevano e ad immaginare e descrivere

come doveva essere organizzata la società di

Marte° Nel 1898 uno scrittore inglese scrisse

un libro "La guerra dei due mondi'

sull'invasione da parte dei marziani della

terra e da qui tutta la storia dei marziani°

Nel 1938 il regista Orson Welles prese

spunto da questo libro per fare una

trasmissione radiofonica sulla presunta
invasione dei marziani e talmente

realistica che scatenò il panico in ericao

L'universo !o immaginiamo come un vuoto

infinito e l'astronomia apre la strada ad una

ricerca senza limiti, fornisce all'uomo una

frontiera infinita e Marte è il primo anello di

questa frontiera, è il pianeta più vicino a noi,

è il motivo per cui l'uomo comincia a

pensare che abitanti di Marte possano venire
sulla terra e viceversa°

Sono intervenuti Barbara Zappaterra,
Coordinatrice della sezione te e Cultura

del Comune di Bondeno, Stefano Masini,

Vice Presidente del gruppo Astrofili di
Bondenoo

Il Presidente Bonfiglioli ha ringraziato i

Relatori ed ha consegnato loro il Guidoncino
del Club ed un dono in ricordo della serata°
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Essere genitore è un'impresa, Chi ad esempio, sa dire qu do è H momento di perdere la pazienza? Qu do
è i1 momento di mandare il figlîo a le o. Quando è il momento di resistere e quando quello della resa? Il buon
senso non basta, e neppure ]'amoreo Quanti sbagli si son fa e si fa o, pensando di fare il bene de] figlio! Per
essere buoni genitori, è necessario frequentare a buona "scuola guida". VI aiuteremo con queste pagmeo Ecco
una guida per genitori° E' necessario andare a scuola di Redagogiao La patente pedagogica è ]a più urgente di _%
te. La segnaletica stradale offTe sp fi curiosi e interessati per acquisire la "patente" di educatore°

Non sempre la strada è pianeggiante: di
tanto in tanto ha dossi: cioè Bietole alture°
Così la vita° Di tanto in t to, e£co/i un "dos

DOSSI

so", un ostacolol picco!o o grandeo Hai da
sbucciare un'arancia? E un "dosso"° Hai da Rreparar%i agli esa
mi di ma ri[ ? È un "dosso". Hai da alzard, quando ancora hai
sonz o ?

ancora, un "dosso'° °°

Fin da piccolo il bambino deve sapere che la strada della vi
ta è coperta di "dossi" e, soprattutto, deve a!lenarsi a superarL,
dolcemente e decisamente, come fa il bravo automobilista. Ecco

perché i genitori troppo morbidi fanno la peggiore imgiustizia ai
figli: li illudono che si possa vivere di chiare d'uovo. Per questo,
tro "Trattato di pedagogia" che voglia essere completo, non de
ve mai essere privo di un capitolo imfitolato "]'educazione alla
fa'" "rlca . Certo,, non sarà ii primo capitolo: il primo dovrà essere
sempre quello de "l'educazione all'amore". Gesù stesso non ha
mai detto "faticate come ho faticato io", ma ha detto: "Amatevi

come ho amato io"; però, pur non essendo il primo, il capitolo
U "s ll educamone alla fatica, non deve mai, soprattutto oggi, man

care.

Ha ragione Marcelfo Bernardi ad osse are che "stiamo an

dando verso una culh ra che cerca di rispa are al nostro cor
po qualsiasi disagio di qualsiasi tipo. Corriamo il rischio di crea
re un essere umano psicologicamente incapace di affrontare
qualsiasi tipo di lesione e di privazione, incapace di stare due
ore senza bere, di uscire senza gli stivaloni col piede dentro, di
fare le palle di neve perché gli si gelano le m '. Effettivamen
te sembra che, oggi, tutto congiuri contro i "dossi". La calcola
trice, non elimina, ad esempio, il "dosso" del contare? La foto
copiatrice quello dello scrivere? Il computer quello del ricorda
re? Sia ben chiaro: non vo81iamo buttar via queste stupende in
venzioni, ma guai a buttar via la fatica de! pensare, dello scrive
re, del ricordare...: butteremmo via l'uomo[

Si narra di un filosofo dell'antica Grecia che rintmciò ad ogni
ricchezza e decise di vivere di sola elemosina. Un giorno qual
cuno lo ha visto chiedere !'elemosina ad una statua. Gli do

mandò: "Perché chiedi l'elemosina alla sta a?'. Risposta: "Mi
esercito con una statua per abi armi all'atteggiamento degli
uomini". I "dossi" di oggi sono un ottimo esercizio per le prove
di domani.

EleaHor Roosevelf era solita dire: "Il modo più sicuro di ren
dere le cose difficili ai figli, è di rendergliele facili".

il

Per gli automo
b fi questo se @

B CHINA le radica che un tra.t
FE COLOSA

to di s ada può ce
dere e quindi ,A è il pencolo di cadute latersiio E<).
pedagogia "b L a pericolosa" è cedere e
con ue richieste de! figHoo È, ad ese kmio, :
"Povero bambmo, è cosi piccolo, accontenti
io, poi si coKeggerà'o Propno per é piccolo de ....
ve prendere buone abi ! Poi s à oppo %
di: la situazione d sarà sfuggita di mano. Don Bo
sco diceva che "è più facile forare uro buon ra
gazzo che aggiustare un uomo".

"Banchina pericolosa" è non mettere pMeto
il forti e sicuri: "Qui puoi andare, più in là no"';
"'questo si può fare, quello è proibito!";
giocare, ma non devi mal att e i compa '°oo
Il bambmo ha bisogno assoluto di no e, di
rettive: se mancano, si sente disorientato, insi

curo, incerto. Su questo punto nessumo d cuteo
Lo stesso Benjamin Spock, il famoso peda8ogio
sta statunitense accusato di aver guastato 
oni ragazzi americ per le sue idee peda

gogiche oppo permissive, è stato molto ao
ro. Ascoltiamolo o in fondo. Ci sono dei mo

menti in cui il bambino ha bisogno di trovare
nei genitori un atteggiamento severo, dedso, si
curo. In una parola, autorevole. Che, come si sa,
non significa autoritario.

Un bambino che le ha sempre tte vinte,
non avrà mai un senso del limite. Non avrà

nessuna sicurezza su ciò che è giusto, o non è
giusto fare. Non avrà nessun rifer ento, neso

suna guida interiore: perché gli è mancata la
prima guida che ogni bambino deve avere, 
piccolo tiranno mfelice: perché il senso del
l'onnipotenza non ha mai reso felice nessunO,
né bambino né adulto.



Signore, tu hai creato
//cie/o ta te tra,

le nubi, gli oceani.

C: hai fatto dono

degfi ucce::i dei de:o,
di tutte :e specie di animai:

Mandi :a pioggia
per rendere fertile/a terra,

il sole che riscalda,
e ci dona la vita.

Fai crescere :'erba dei prati,
: fiori, le piante.

Ci nutr: con il pane,
ii v:no, l'orlo.

Tutto hai fatto per noi.

Tu sei buono, Signore,
dei tuoi doni è piena la terra.
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